


Il racconto
Poveroarcivescovo
derubatodamorto

efinito nelDecameron
Vittorio DelTufo

«La bellezzaperiscenellavita,
ma è immortale QHOO¶DUWH» (Leo-
nardo daVinci)

Q
uestaè unastoriadi om-
bre. E di unluogo- spetta-
colare - che continuaapar-
larci dalpassato:unpassa-
to mitico e leggendario,af-
follato di nobili e cavalieri,

martiri esanti,arcivescovieuo-
mini G¶DUPL� Questo luogo è la
cappella CapeceMinutolo e si
trovaDOO¶LQWHUQR delDuomo,SL�
esattamenteDOO¶DQJROR destro
delpresbiterio. Unoscrignodi te-
sori ediantiche memorie:lacap-

pella, unangolodi Medioevonel
cuoredellacittà,trafigure di an-
geli, santi e profeti ospitaanche
le spoglieGHOO¶XRPRacuidobbia-
mo la costruzione del Duomo,
edificato in etàangioinasui resti
delle antichebasilichepaleocri-
stiane: Filippo Minutolo, consi-
gliere di CasaG¶$QJLz�chefu ar-
civescovo di Napoli dal1288 fino
alla suamorte,nel 1301.

Le origini dei CapeceMinuto-
lo risalirebbero alla dinastia dei
duchiSergii,chehannogoverna-
to NapoliGDOO¶840al 1137. Ma se-
condo la leggenda alle origini
dellafamiglia vi sarebbeil princi-
pe troiano Capis, che avrebbe
poi fondatolecittà diCapuaepoi
Napoli. /¶DQWLFD casata patrizia

(afferenteai seggidi Capuanoe
Nido) ebberuoli rilevanti nella
gerarchiapolitica edecclesiasti-
ca duranteil ³secoloG¶RUR´ degli
Angioini, quandoNapoli eraca-
pitale del Regno.I CapeceMinu-
tolo eranorispettati, maanche
temuti,edurantele lottedinasti-
che tra Angioini e Durazzeschi
riuscirono autilizzare le alterne
fasi del conflitto tra leduedina-
stie egli stessipontefici percon-
solidare le proprieposizioni.

Fu Filippo Minutolo, autenti-
co ispiratoredella
politica angioina(e
suoprincipale bene-
ficiario) ad avviare
la ricostruzionedel
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Duomo, con varie
elargizioni daparte
della famiglia Cape-
ce Minutolo e la par-
tecipazione del po-
polo: ciascunafami-
glia dovevacontri-
buire allacostruzio-
ne della ³ IDEEULFD´
elargendoungrano
(monetinadi rame)
ogni meseperoltre
dueanni.

La cappellaCape-

ce Minutolo,originariamentead-
dossata sul sacello dedicato a
Pietro,O¶DSRVWRORpreferitodaGe-
V� e consideratodalla Chiesail
primoPapa,è in questimesi al
centrodi uno straordinarioin-
tervento di restauro, promosso
dallastessacasata(chehafinan-
ziato il progetto) e realizzato
GDOO¶DVVRFLD]LRQHFriendsof Na-
ples, giàprotagonistadel restau-
ro GHOO¶DIIUHVFR di Mattia Preti
sulla PortaSanGennaro, sotto
O¶DOWD sorveglianzadella Soprin-
tendenza.

* * *

Quanta storia, e quanteleg-
gende, in questopiccologioiello
gotico incastonatonel cuoredel-
la cattedrale,econsideratoanco-
ra oggi uno dei monumentiSL�
importanti della città. Filippo
Minutolo venne sepolto nella
cappelladi famiglia, sullaparete
destra,tra figure affrescatedi ca-
valieri, lapidazioni e martìri.Fi-
lippo godeva di grosso credito
pressoCasaG¶$QJLz�enel1294si
recòin processioneconil cleroe
i fedeli della città verso Castel
Nuovo,dovesoggiornavaCelesti-
no V, il Papachefeceperviltade
il granrifiuto, perconvincerlo a
nonabdicare.

Da mortoquestopotentearci-
vescovo non trovò pace:dopola
suaaugustadipartitai ladriapri-
rono il sepolcro,asportandodal
cadaverei ricchi ornamenti,tra
cui preziosimonili. Questoepiso-

dio dovette impressionaremol-
tissimo nonsolo inapoletanima
ancheGiovanni Boccaccio,che
al furto sacrilego avvenuto nel
Duomo,di notte,si ispirò nelde-
scrivere le avventure notturne
dellosfigatissimoAndreuccioda
Perugia: nella cappella Capece
Minutolo è infatti ambientatala
parte finale della quintanovella
dellasecondagiornatadel Deca-
meron, durantela quale la salma
del vescovo viene spogliata di
tutti i suoibeni.

* * *

«Egli tentòSL�volteecolcapoe
con lespallesealzarepotesseil co-
perchio, ma invano si faticava:
per che dagravedolor vinto, ve-
nendo menocaddesoprail morto
corpoGHOO¶DUFLYHVFRYR� e chi allo-
ra veduti gli avesse malagevol-
mente avrebbeconosciutochiSL�

si fossemorto, o O¶DUFLYHVFRYR o
egli. Ma poiche in séfuritornato,
dirottissimamentecominciòapia-
gnere, veggendosiquivi senzadub-
bio DOO¶XQ GH¶due fini doverperve-
nire: o in quellaarca,non venen-
dovi alcuniSL�aaprirla, difame e
di puzzo WUD¶ vermini del morto
corpo convenirlo morire, o ve-
gnendovi alcuni e trovandovi lui
dentro,sìcome ladro dovereesse-

re appiccato». (Giovanni Boccac-

cio, Decameron- Seconda Giorna-
ta, QuintaNovella).

* * *

Sullaparetesinistrail sarcofa-
go diOrso Minutolo,arcivescovo
di Salerno;VXOO¶DOWDUH della cap-
pella il sepolcrodi un altroarci-
vescovo, Errico Minutolo, che
guidò lachiesanapoletanain un
annoparticolarmenteturbolen-
to dellanostrastoria, il 1389, tro-
vandosi alcentrodiintrighi elot-
te peril potere.

Moltecose,etutte di unacerta
importanza,accadderoaNapoli
nel lontano 1389. 4XHOO¶DQQR (il
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17 agosto)vennedescrittoe do-
cumentato per la prima volta il
fenomenodella liquefazionedel
sanguedi SanGennaro,il prodi-
gioso eventochedaalloraconti-
nua aripetersi,trevolteDOO¶DQQR�
trannei (rari) casiin cui il santo
patronodecidedi entrarein scio-
pero, e allora niente scioglimen-
to deisacrigrumi,nienteliquefa-
zione, niente miracolo. Sempre

TXHOO¶DQQR�SL� precisamentenel
settembre1389, fu nominatoar-
civescovo diNapoli EnricoMinu-
tolo, chericoprìquestoincarico
fino al 1400.

Eranomesiconvulsi perlaca-
pitale del Regno,divisa tra l ob-
bedienza agli Angioini e quella
ai Durazzeschi,sullo sfondodel
grandeScismaG¶2FFLGHQWH�La
città eranelcaos,laceratadauna
guerracivile cheavrebbelascia-
to sulle stradecentinaia e centi-
naia di morti: da unapartegli
Angioini di Francia, rappresen-
tati dal potente e temutissimo
Tommaso Sanseverino,un uo-
mo brutale che non si faceva
scrupolodi assassinarei suoiav-
versari politici; GDOO¶DOWUD il parti-
to dei Durazzeschi, altrettanto
assetatodi potere.Dopolamorte
di Carlo di Durazzo, la reggente
Margherita, madredel piccolo
Ladislao,O¶HUHGHDO trono di appe-
na dodici anni, era scappataa
Gaeta per proteggereil figlio e
sfuggire agli intrighi e ai veleni
di corte.Cosìgli Angioini ebbero

campo libero, anche grazie
DOO¶DSSRJJLR del re di Francia,
Carlo VI, eGHOO¶$QWLSDSD di Avi-
gnone. Il miracolo diSanGenna-
ro, chefu documentatoper la
prima volta QHOO¶DJRVWR1389, fe-
ce ³risplenderedi sovrannatura-
le la causadegli Avignonesi.
Luigi II, cheavevadodiciannico-
me il rivale Ladislao, ereditò i
possedimentidetenutidalpadre
e venneincoronatore.Ma nella
tumultuosaNapoli di queglian-
ni il potere - quello vero - era
esercitatosoprattuttodagli uo-

mini deiSedili,i nobilideigrandi
casati patrizi,con i loro uomini
dislocati nei settori-chiave degli
apparatipolitici, religiosi e am-
ministrativi delRegno.

Fu in questoclima - Ladislao
di Durazzo sarebberiuscito a
conquistareNapoli solonel1399,
a 22anni,stroncandole velleità
dei filo-francesi - che il Paparo-
mano (UrbanoVI) imposelano-
mina, comearcivescovodi Napo-
li, diEnrico CapeceMinutolo.

* * *

Il pavimento a mosaico,le tre
campatecon volte a crociera.
8Q¶LFRQD di legno dorato con la
Crocifissionee quattroSanti del
senesePaolodi Giovanni Fei.Un
ciclo di dipinti muraliconfigure
di apostoli e profeti, scenedel
Nuovo Testamento, storie di
martiri esanti.E i monumentali
sepolcridi Orso,Filippo edEnri-
co CapeceMinutolo trai volti de-
gli altri componentidel celebre
casato.TesoriG¶DUWHchetornano
asplenderegrazieDOO¶LQL]LDWLYD e
DOO¶LPSHJQR della famiglia, alla
passione GHOO¶DVVRFLD]LRQH
Friendsof Naplese al tenacela-
voro deirestauratori(Francesco
Esposito,Diego FerraraeFrance-
sca Bertagnin). Resa celebredal
Boccaccio,questapreziosacap-
pella «rappresentail simbolo
della rinascita in etàangioina
dellacittà di Napoli e dellasua
ereditàe vitalità civile, sia laica
chespirituale», come sottolinea
GiuseppeCapece Minutolo di
SanValentino,presidentedelPa-
tronato Gentilizio della Cappel-
la. Ancora oggi la famiglia Cape-
ce Minutolo (coni duerami di
SanValentinoediCanosa)èpro-
prietaria del monumento,come
ricordalascrittamarmoreagoti-
co-latina sul pavimento chene
anticipaO¶LQJUHVVR�delimitando
dunquelo spazio privato della
cappellarispettoalrestodell edi-
ficio religioso appartenentealla
curia arcivescovile. Ieri, in età
angioina, unsimbolodi orgoglio
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e di rinascita,oggi un simbolo
dellacittà che guardaal futuro
senzadimenticareil suoglorio-
so passato.

© RIPRODUZIONERISERVATA

CappellaCapeceMinutolo,a fiancola tombadi Filippo Minutolo

OMBREDEL PASSATOGli affreschidella
cappellaeunparticolare GHOO¶DOWDUH
con le figure deisacerdotiAronnee
Zaccaria(al centroreliquie
sconosciutecustodite in uncalice)
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/¶$/752 ARCIVESCOVOCattedraledi Napoli, laCappella Capece
Minutolo (alcentroil monumentofunebrea EnricoMinutolo).
SopraMariaMaddalena, asinistraunaffresco sullavolta
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